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Dio è una cosa lontana.
Non sa niente del nostro mondo,

che è una manifestazione della materia.
Esistiamo per evolverci,
non certo per fare !gli
F B (*)

Se mi sottraessi al mondo come un eremita,
se cioè me ne tagliassi fuori per osservarne l’insensatezza,
equivarrebbe a un rimprovero nei confronti del Creatore

C G J (**)

(*) M. P, M. T, Temporary Road. (una) Vita di Franco Battiato, Mac Films, .
(**) A. J, In dialogo con Carl Gustav Jung, Bollati Boringhieri, Milano , p. .
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NOTA DELL’EDITORE

Ognuno di noi viene al mondo vergine — anche nella mente e 
nel cuore — e con un grande desiderio, una grande fame di ve-
rità, ovvero di conoscere le cose, di arrivare alla loro essenza.

Vergine perché, nascendo, si trova immerso in un mondo in-
comprensibile ai suoi occhi, con tante cose misteriose da com-
prendere e decifrare per poter crescere e andare avanti.

Nascono quindi tante domande, alle quali deve trovare le 
giuste risposte per diventare grande, risposte che lo soddisfano 
nella misura in cui le sente vere, nella misura in cui lo avvicina-
no alla Verità che abita il nostro cuore.

E allora si mette a cercare questa Verità con l’aiuto delle reli-
gioni, di cammini spirituali, a volte di Maestri che incontra nel-
la propria vita. È un percorso spesso tortuoso nel quale si proce-
de a tentoni, come ciechi che cercano di arrivare alla loro meta.

Questo è ciò che ha fatto anche Franco Battiato, per molte 
persone un Maestro perché divenuto un loro importante punto 
di riferimento spirituale. E proprio questo percorso di ricerca 
del musicista siciliano è illustrato e spiegato in questo libro, con 
l’aiuto dei testi delle sue canzoni dalle quali emerge nitida, a 
poco a poco, una mappa che permette di cogliere, per citare le 
parole dell’artista, il suo «centro di gravità permanente».
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Ecco, prima di salutarvi, vorrei segnalarvi una piccola 
preziosità del libro: la presenza nell’immagine di copertina di 
Franco Battiato insieme a Willigis Jäger — uno dei Maestri ai 
quali ho fatto prima riferimento — che lo ha aiutato molto 
nella sua ricerca spirituale, anche per mezzo del libro L’essenza 
della vita. Il risveglio della consapevolezza nel cammino spirituale, 
pubblicato (come anche questo stesso volume) nelle nostre 
edizioni “La parola”.

Come Battiato, anche Willigis Jäger ci ha lasciato da qualche 
anno. Sono certo che, ora, si saranno ritrovati.

Vi auguro una buona e proficua lettura, con la speranza che 
vi aiuti a mantenere viva la memoria del nostro caro amico e 
Maestro Franco Battiato.

Pasquale Chiaro
Roma,  luglio 
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INTRODUZIONE

M    

Alla ricerca del Padre lontano. Le sette rinascite di Franco Battiato
è prima di tutto un atto d’amore. Un atto d’amore verso un arti-
sta che mi ha accompagnato dall’adolescenza alla piena maturità.

Sono del . Ho ammirato Battiato per la musica e i testi 
delle sue composizioni. L’ho considerato come un fratello mag-
giore, per l’ostentazione della sua ricerca del sacro. L’ho condi-
viso meno — ma questo l’ho capito solo in seguito — per i con-
tenuti della sua dottrina spirituale.

Ecco, la dottrina spirituale. Il libro, oltre che un atto d’amo-
re, è un’analisi della produzione di Battiato dal punto di vista 
della spiritualità. Solo il collegamento della musica con il suo 
profilo spirituale, infatti, permette una reale immersione nel 
soffio vitale da cui è stato guidato nelle varie fasi del suo percor-
so artistico. Questo è il mio angolo di visuale. Questa è la speci-
ficità del presente tributo.

Il libro è composto da dieci capitoli, un’introduzione, una 
conclusione e un’appendice.

Nel primo capitolo si pongono le basi per la costruzione di 
una psicobiografia di Franco Battiato. Si analizzano alcuni 
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episodi dell’infanzia da lui raccontati. Da qui si individua un 
!lo rosso all’interno del suo sviluppo biografico e artistico, svi-
luppo scandito in sette fasi. La tesi che cercherò di dimostrare è 
la persistenza di una particolare forma di spiritualità, che si è 
espressa nel tempo con accenti diversi ma ha mantenuto un vol-
to costante. Ho definito questo volto «spiritualità del Padre lon-
tano»: è il tratto comune delle sue rinascite artistiche.

Nella spiritualità del Padre lontano domina l’antitesi fra Spi-
rito e Materia, tra la linea verticale e quella orizzontale, come 
dice Battiato stesso in uno dei suoi testi. 

«Mio Padre non abita qui», è il canto che Battiato ha per cin-
quant’anni musicato.

Tale spiritualità è un costrutto interpretativo che utilizzo nel 
senso propulsivo e non patologico del termine: non è la zavorra, 
ma il motore della produzione del musicista siciliano.

Certamente, il padre lontano rappresenta la cicatrice d’infan-
zia di Franco. Grazia, la madre sarta; Salvatore, il papà assente e 
predatorio. Un papà, per il figlio, difficile anche da citare, così 
come vedremo. Il padre lontano, attraverso l’arte, è però una 
ferita che si trasforma in feritoia. Appropriandosi del sentimen-
to di assenza paterna, Battiato accede a un paradigma universale 
di spiritualità. Una spiritualità rigorosa ma spesso irritata e 
sprezzante nei confronti del mondo.

Ho chiamato questa spiritualità che cercherò di descrivere, 
«spiritualità del Padre lontano».

L  

I successivi capitoli raccontano le sette fasi in cui è stata scandi-
ta la produzione musicale di Battiato. Ciascuna fase è caratte-


